
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attualità del 
messaggio di Lourdes 
 

La Chiesa cattolica celebra quest’anno 150 anni 
dalle Apparizioni della Vergine Immacolata a 
santa Bernadette Soubirous, a Lourdes. È stato 
indetto l’Anno giubilare delle Apparizioni (8 
dicembre 2007-8 dicembre 2008), che ha per 
tema “Andate a bere alla sorgente e purifi-
catevi”, e questo giubileo del 2008 è il terzo 
giubileo a Lourdes dopo quello del 1908 (per il 
50°) e quello del 1958 (per il centenario). 
Durante il giubileo è quotidianamente concessa 
l’Indulgenza plenaria ai fedeli, che, dal giorno 
8 dicembre 2007 fino al giorno 8 dicembre 
2008, piamente e alle condizioni stabilite, visi-
teranno la Grotta di Massabielle, e, dal 2 all’11 
febbraio 2008, visiteranno, in qualsiasi tempio, 
oratorio, grotta, o luogo decoroso, l’immagine 
benedetta della B. V. Maria di Lourdes solenne-
mente esposta alla pubblica venerazione. 

Pregare e riparare: questo il messaggio 
fondamentale di Lourdes che a centocinquanta 
anni da quegli eventi rimane di grande attualità 
per il mondo di oggi. A Lourdes la Vergine pre-
ga con Bernadette, spesso senza muovere le 
labbra, prega e parla poco, sorride e indica la 
strada. Una Vergine molto restia a dire, a ri-
spondere, una Vergine non certamente prodiga 
di messaggi, ma semmai di tanta preghiera. 
Si tratta di un insegnamento importante anche 
per oggi: abbiamo bisogno di nuove forme di 
evangelizzazione, e probabilmente una evange-
lizzazione silenziosa risponde a tante esigenze 
dell’uomo postmoderno. I Santuari sono luoghi 
di evangelizzazione silenziosa, ha affermato 
mons. Perrier, vescovo di Tarbes e Lourdes: 
quanta verità in questa espressione!  
La preghiera silenziosa, il sorriso nonostante la 
sofferenza, l’accoglienza e l’abbeverarsi alla 
fonte della vita è quanto aiuta a essere uomini 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

e donne di speranza nel nostro tempo. La spe-
ranza, che è la forza dell’uomo in cammino, ha 
la sua fonte nella preghiera. 
Bernadette contempla nel silenzio una Madre 
amorosa e accogliente, adorante e fedele, 
cresciuta alla scuola del Figlio crocifisso per 
salvare l’umanità. Contempla la Madre della 
Chiesa che, nella ottava apparizione, chiese a 
bassa voce: penitenza, penitenza, penitenza… 
E che aggiunse: prega per la conversione dei 
peccatori. La Vergine Immacolata chiese peni-
tenza e preghiera, fece cioè un invito alla vera 
solidarietà con i peccatori. Lo stesso invito che 
Gesù fa all’inizio del suo ministero, invito sem-
pre attuale e pressante.  
E la storia di Lourdes sembra dire che i più 
solidali con i peccatori sono i malati. Siamo 
tentati di pensare che a Lourdes i malati siano 
quasi dei cercatori di miracoli più che uomini e 
donne di penitenza. Siamo tentati di pensare 
che il desiderio di salute sia uno degli stimoli 
più forti per la frequenza ai santuari. Di conse-
guenza, noi che ci consideriamo persone razio-
nali e positive siamo sempre tentati di pensare 
che la ricerca di miracolo sia sempre errata, 
più legata a fideismo e a miracolismo, piuttosto 
che a una fede autentica. In realtà i miracoli, 
pur in numero elevato -a Lourdes sono circa 
settanta quelli definiti tali dalla speciale com-
missione appositamente istituita- restano co-
munque dei casi isolati, delle eccezionalità. I 
malati vanno a Lourdes ugualmente, anche 
senza pensare ai miracoli, e assieme alla folla 
di pellegrini sembrano indicare la strada di una 
spiritualità più pura e vera. Indicano la strada 
della ricerca di un senso e di un valore della 
sofferenza, più che la ricerca del miracolo. In 
effetti, i malati compiono sacrifici notevoli per 



poter recarsi a Lourdes. Si sottopongono a fa-
tiche ulteriori, oltre a quelle che già vivono, 
pur di andare a pregare nel luogo dove la Ver-
gine Immacolata ha chiesto penitenza e pre-
ghiera per i peccatori, non dove ha promesso 
guarigioni o miracoli. I viaggi in treno sono 
certamente faticosi, spesso anche disagiati. 
Sono proprio i malati a fare penitenza già met-
tendosi in viaggio. Sono loro i primi pellegrini 
penitenti. Sono loro che soffrono e pregano; so-
no loro che per primi accolgono l’invito a fare 
penitenza e a pregare per i peccatori. La peni-
tenza dei malati è il primo esempio e la prima 
risposta alla richiesta della Vergine Immacolata 
di fare penitenza. Sono loro che, attraverso la 
sofferenza, esprimono l’amore verso i peccato-
ri, poiché “…la capacità di amare corrisponde 
alla capacità di soffrire, e di soffrire insieme” 
(Benedetto XVI alla diocesi di Roma, 23 gen. 
2008). Questo credo sia il modo più bello di 
considerare la sofferenza come parte della 
verità della nostra vita. 
 

p. Cristiano 
 

CALENDARIO 
febbraio 

 

� venerdì 1, alle ore 16.30, in oratorio: inizio del catechi-
smo per i bambini di prima elementare. 
 

� sabato 2: festa della Presentazione al Tempio 
* alle ore 8: benedizione delle candele e processione. 
* alle ore 20,30, nel salone del chiostro: per il ciclo “IL 
CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, conferenza di 
Sabino Chialà, monaco di Bose, su “La discesa agli inferi”.  
* Da oggi fino all’11 febbraio, in occasione del giubileo 
proclamato per il 150° anniversario delle apparizioni di 
Lourdes, si potrà ottenere l’indulgenza plenaria –alle 
consuete condizioni- pregando davanti all’immagine della 
Vergine Immacolata di Lourdes, esposta in santuario 
all’altare delle reliquie. 
 

� domenica 3: alle ore 15.30, nel Duomo di Udine, 
l’arcivescovo, mons. Pietro Brollo, presiede la solenne 
preghiera in occasione della Giornata della vita consacrata. 
 

� lunedì 4: dopo le messe, tradizionale benedizione 
della gola per intercessione di san Biagio. 
 

� mercoledì 6: Le Ceneri. Giorno di digiuno e 
astinenza. A tutte le messe: imposizione delle ceneri. 
* Alle ore 18.30: concelebrazione comunitaria, con benedi-
zione e imposizione delle ceneri. 
* Prende avvio la raccolta “UN PANE PER AMOR DI DIO”. 
 

� venerdì 8: giorno di astinenza. 
Alle ore 16, in santuario: Via Crucis. 
* alle ore 20,30, nel salone del chiostro: per il ciclo “IL 
CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, conferenza 
della prof. A. Anghinoni su “Il nascondimento di Dio”.  
 

� sabato 9: alle ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

FESTA DI SAN VALENTINO 
Vi segnaliamo le iniziative religiose, culturali e di 
intrattenimento organizzate  in Borgo Pracchiuso. 
� mercoledì 13 
* alle ore 16.30, in san Valentino: benedizione del pane e 
delle chiavette di San Valentino.  
* alle ore 17: santa messa 
* alle ore 18: “Una polenta … con il cuore” manifestazione 
a scopo benefico, con la collaborazione della scuola 
alberghiera dell’Ist. Stringher, della Camera di Commercio 
di Udine e de “La tana del Lupo”. 
� giovedì 14: solennità di san Valentino 
* ore 10, in San Valentino: santa messa 
* ore 11.30: santa messa in friulano, presieduta da don N. 
Borgo, con il coro Fontanute di Molin Nuovo 
* ore 15-17: animazione dei bambini nel cortile della 
Parrocchia delle Grazie. Animazione a cura dei “Centri 
riabilitativi educativi” e l’ass. cult. “San Lazzaro”. 
* ore 15.30, in san Valentino: santa messa: 
* ore 16.30, in san Valentino: conferenza della dott. 
Francesca Frucco e della dott. Simonetta Gherbezza su 
“La chiesa di san Valentino e il restauro delle tele di Pietro 
e Ippolita Venier”. 
* ore 17: Gruppo storico medioevale di Borgo Pracchiuso 
* ore 18, in san Valentino: concelebrazione solenne 
presieduta da mons. Alfredo Battisti, con il coro “Spiritual 
ensemble 
* ore 19: concerto del coro Spiritual Ensemble 
* ore 10-21, nel Borgo: musica con il gruppo percussione 
“Officine ritmiche” di Udine 
 

� venerdì 15: giorno di astinenza 
* ore 16, in santuario: Via Crucis 
 

� sabato 16, ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

� domenica 17: solennità esterna dei Sette Santi 
Fondatori OSM. Alle ore 17: solenne concelebrazione, con 
il coro S. Cromazio di Udine 
 

� lunedì 18: solennità dei Sette Santi Fondatori osm 
 

� venerdì 22: giorno di astinenza 
* ore 16, in santuario: Via Crucis 
* alle ore 20,30, nel salone del chiostro: per il ciclo “IL 
CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, conferenza 
del prof. Alessio Persic (Univ.Cattolica S. Cuore, Milano) 
su “S. Martino di Tours”. 
� sabato 23,  
* ore 18.30, in santuario: Via Matris 
 

� domenica 24: Terza di Quaresima. Giornata della 
carità. Le offerte raccolte nelle sante messe- sono a favore 
delle iniziative caritative della S. Vincenzo parrocchiale. 
 

� venerdì 29: giorno di astinenza 
* ore 16, in santuario: Via Crucis 
* alle ore 20,30, nel salone del chiostro: per il ciclo “IL 
CAMMNINO, PERCORSI TRA CULTURA ED ARTE”, conferenza di 
fra Roberto Cocco “Via Crucis e Via Matris”.  


